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Mons. Giovan Battista Pichierri

ARCIVESCOVO

di TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE

TITOLARE di NAZARETH

LA  REALTÀ  CI  INTERPELLA

Carissimi fratelli e sorelle,

insieme con i sacerdoti e i diaconi ho avvertito il bisogno di pregare e di riflettere intensamente su alcune vicende tristi e dolorose accadute di recente sul nostro territorio.

Faccio riferimento in particolare a due fatti:

· Il tragico suicidio di un’alunna di 17 anni di Trani, avvenuto nel maggio 2007;

· La drammatica scoperta della “villa degli orrori”, in Contrada “Antenisi” di Barletta.


Al di là di ogni giusta e legittima considerazione di tipo medico-clinico psichiatrico a cui le due vicende esigono di essere sottoposte per una ricerca seria della verità dei fatti e delle cause scatenanti, ho voluto pormi l’interrogativo di fede: Signore, perché hai permesso questo? Cosa ci chiedi?

La risposta ai due interrogativi non può prescindere dalla Parola di Dio. Leggiamo in Geremia 7,22-24: “In verità io non parlai, né diedi commenti sull’olocausto e sul sacrificio ai vostri padri, quando li feci uscire dal paese d’Egitto. Ma questo comandai loro: Ascoltate la mia voce! Allora io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo; e camminerete sempre sulla strada che vi prescriverò, perché siate felici. Ma essi non ascoltarono né prestarono orecchio; anzi procedettero secondo l’ostinazione del loro cuore malvagio e invece di voltarmi la faccia mi hanno voltato le spalle”.

Gesù Cristo, il Verbo incarnato, ci dice: “Io sono la Via, la Verità, la Vita” (Gv 14,16). Per cui il luogo in cui Dio vuole essere accolto e adorato è il nostro spirito ripeno di verità (cfr. Gv 4,25).

La vera religione, quella rivelata, non è un fatto gestibile a modo proprio, ma come ci educa lo stesso Dio della rivelazione: è una relazione da parte di Dio che trova nella creatura umana accoglienza, docilità, ubbidienza.

Il cristiano accoglie Gesù Cristo salvatore e redentore, si lascia guidare dallo Spirito Santo per realizzarsi nella Famiglia di Dio, di cui la Chiesa è sacramento.

Ora, come Chiesa di Gesù Cristo, noi siamo responsabili gli uni degli altri così come ci comanda il Divino Maestro: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato” (Gv 15,12).

Riflettendo sui due fatti drammatici, alla luce della Parola di Dio, sento di dover richiamare alle nostre coscienze:

· innanzitutto il senso vero della religione cristiana: adorare Dio in spirito e verità;

· l’attenzione da darci gli uni agli altri, senza mai estraniarci e isolarci;

· l’amore reciproco che è cercare il bene dell’altro come Dio stesso ci cerca con la sua opera educativa, che illumina e incoraggia a perseguire la via della verità e della vita.


Come Chiesa diocesana in particolare dobbiamo sentirci pienamente interpellati dalle due tristi vicende, e deve ridestarsi in noi la consapevolezza di vivere nel tempo insieme come carovana di Dio sotto la guida di Cristo, capo e pastore che agisce attraverso la nostra stessa carne, resa da Lui il suo stesso Corpo mistico, le cui membra sono coordinate al bene di tutti e di ciascuno in particolare.

Dio ci chiede di essere nel Figlio figli suoi adottivi che si amano gli uni gli altri come Egli stesso ci ama.

Dobbiamo uscire, pertanto, dal panico e dal silenzio complice, per lasciarci orientare dalla Luce che ci porta alla pienezza della verità e della vita.

Sento di dover condividere con voi il dolore del lutto verso i familiari e parenti delle vittime; ed esorto tutti ad essere attivi nella speranza che non delude, vivere cioè in modo responsabile così come Dio ci ha creato e ci vuole, senza ritenerci superiori agli altri e quasi inattaccabili da parte del nostro nemico, il diavolo.

Trani 13 agosto 2007

( Giovan Battista Pichierri           
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